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SICILIA - Dopo l'intervento di Zaccagnini 

Le profonde divisioni nella 
DC bloccano ancora una 
volta la vita della Regione 

I commenti dei giornali - Lunedì prossimo la riunione del comi
tato regionale de - All'ordine del giorno le dimissioni di Nicoletti 

Fino a quando la gente dovrà continuare a vivere nei tuguri malsani nella parte vecchia della città? 

Una svolta per l'intera provincia 

Intesa tra i partiti a Trapani: 
il PCI entra nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — A Trapani, do
po l'esperienza dell'accordo 
di programma maturata un 
anno fa. subito dopo l'allu
vione. fra i partiti democra
tici. il Parti to comunista è 
entrato organicamente nella 
nia^Kioranya del comune in
sieme alla DC. al PSI. al 
PSDI e al P i t i . E' una svol
ta per l'intera provincia di 
Trapani dove in questi mesi 
la politica del confronto, per 
responsabilità della DC. ha 
vissuto momenti di contrad
dizione. L'operazione « mag
gioranza col PCI » al Comu
ne di Trapani è statn vara
ta con il si ufficiale della 
segreteria provinciale della 
DC. 

La DC. assieme al socia
listi. ai socialdemocratici, e 
ai repubblicani ha sottoscrit
to un accordo di maggioran
za con il partito comunista 
che. anche se non avrà rap
presentanti in giunta gestirà 
diret tamente la cosa pub
blica. Così 11 PCI ha votato 
sia per il nuovo sindaco — 
Il democristiano Renzo Ven
to. moroteo — che per l'am
ministrazione comunale. La 
DC si ritiene «soddisfat ta» 
di questo impegno diretto dei 
comunisti e il nuovo sindaco. 
Vento, appena eletto ci ha 
dichiarato che oramai non 
c'erano più ragioni « per re
spingere il contributo dei 
comunisti deciso ad affron
tare i tanti drammatici pro
blemi della città ». 

Alla svolta di ieri sera si 
è arrivati con l'esperienza 
dell'ultimo anno con la ne
cessità di caratterizzare an
cora di più la gestione del 
Comune con la presenza del 
PCI nel momento in cui ci 
sono da spendere una ses
santina di miliardi per la 
difesa della città dalle allu
vioni e a risolvere antichi 
problemi urbanistici legati 
allo sviluppo della città e 
del suo entroterra. 

La crisi comunale era na
ta proprio sulla gestione dei 
fondi del dopo alluvione, su 
una serie di ritardi che ave
vano in parte snaturato 1* 
originario impegno, sotto
scritto un anno fa. di coin
volgere la città e le forze 
sociali nella attuazione di 

queste Imponenti opere che 
dovranno salvare Trapani da 
altri disastri. 

Mai si è messo in dubbio 
il quadro politico, il giudizio 
espresso sulla maggioranza 
di programma è stato posi
tivo non solo per l'unità rag
giunta ma soprattutto per i 
finanziamenti, cosi massicci. 
strappati per la prima volta. 
HI imponeva dunque un sal
to di qualità e le trattative. 
a livello provinciale, tra 1 
cinque partiti — i liberali 
hanno scelto di stare fuori 
dalla maggioranza — hanno 
portato alia svolta con l'entra
ta ufficiale del comunisti nel
la gestione del comune di 

Trapani. Il nuovo sindaco Ren
zo Vento è un professore di 
lettere al liceo scientifico di 
Trapani, giornalista e vice 
presidente dell'associazione si
ciliana della stampa. Ha ot
tenuto 2f> voti (non è stato 
votato da 7 consiglieri de
mocristiani non contenti del
la suddivisione tra le corren
ti degli assessorati, che han
no abbandonato l 'aula). I 
sette consiglieri — dorotei 
di iniziativa popolare e di 
impegno democratico e fan-
faniani del gruppo Gioia — 
non hanno rotto sulla linea 
politica, ma solo un una que
stione di potere, e sono ar
rivati al punto di accusare 
morotei e forzanovlst 1 di so
praffazione. Sono stati però 
sconfessati prima dal segre
tario comunale della demo
crazia cristiana che è un 
doroteo. Garuccio. e poi dal 
segretario provinciale Spina 
che ha condannato l'atteg
giamento dei 7 consiglieri 
che ora minacciano il ricat
to con l'amministrazione pro
vinciale. 

Al PCI verranno assegna
te le presidenze di due com
missioni consiliari e la ge
stione di un centro culturale. 
gli accordi programmatici e 
le scelte della giunta verran
no poi verificate nella con
ferenza dei capigruppo e del 
partiti . Il sindaco si., è . im-, 
pegnato ad aprire ' . Ujnk *»Pr ' 
porto con la città-, con Me1;'. 
organizzazioni sindacai}," con -
le forze sociali, col mondo 
della cultura perché — ha 
detto — vuole chiudere « con 
i metodi del passato ». 

t. r. 

Le vertenze aziendali nel Foggiano 

Ieri incontro per la Frigodaunia 
Grave la situazione alla SCIVAR 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I prossimi giorni 
saranno decisivi per le sorti 
di alcune fabbriche della pro
vincia di Foggia ed in par
ticolare del capoluogo che in 
questi ultimi mesi hanno su
bito delle gravi flessioni sul 
piano della produzione e del
le unità occupate. Si dovran
no definire in particolare I 
piani di ristrutturazione che 
da tempo sono allo studio. 
ma che fino ad oggi non han
no trovato alcuna concreta 
Indicazione, mentre il proces
so «inf la t t ivo» nel campo 
occupazionale si è fatto note
volmente sentire se si tiene 
conto che soltanto nell'ulti
mo anno si è avuto un calo 
dei posti di lavoro che è, nei 
diversi settori produttivi, di 
oltre 800 unità. 
EDILI — Con un ri tardo di 
alcuni mesi, ha avuto final
mente luogo ieri l'incontro 
t r a organizzazioni sindacali 
del settore e l'Associazione in
dustriali. Tema dell'incontro 
l 'integrativo provinciale in 
riferimento ai problemi della 
occupazione, degli investi
menti . all'eliminazione del 
cottimo, al superamento de
gli appalti nonché alla ne
cessità di porre fine a qual
siasi tipo di sfrut tamento 
della categoria, in particola
re dei giovani. 
FILDAUNIA — Non vi sono 
segni nuovi, tali da far pen
sare ad una rapida ripresa 
della produzione di questa 
azienda tessile. Di certo si 
sa che la Teseon dovrebbe es
sere sostituita da un'al tra fi
nanziaria che TIRI non ha 
ancora indicato. Non si par
la più quindi del calzificio 
che doveva sorgere presso Lu
cerà. né della Vavid. la fab-
bnchet ta che doveva produr
re articoli igienico sanitari . 

Il piano di ristrutturazione 
dovrebbe articolarsi — gros
so modo — in quat t ro setto
ri: filati, cotonificio, confe
zioni. abbigliamento. La Fil-
daunia dovrebbe far capo al
la Lanerossi di Schio. Intan

to, si registra un fatto estre
mamente negativo: i livelli 
occupazionali continuano a 
scendere senza che la direzio
ne aziendale provveda alle 
relative sostituzioni. Da oltre 
mille dipendenti infatti, ne
gli ultimi tempi si è scesi a 
poco più di 650. 
FRIGODAUNIA — C'è stato 
l'incontro t ra Intersind e sin
dacati per verificare a che 
punto si trova il piano di ri
strutturazione che per la ve
rità non ha ancora preso il 
via. Nel corso dell'incontro 
sono state vagliate le ragioni 
di questa situazione. I sinda
cati hanno chiesto che la 
azienda proceda al più pre
sto ad appaltare i lavori per 
la costruzione del nuovo ca
pannone senza del quale non 
può entrare in funzione la 
nuova catena di lavorazione 
per gli ortofrutticoli. 

Alla rapida soluzione di 
questo problema è legata del 
resto la sorte della fabbrica 
di Val di Sangro i cui im
pianti dovranno essere ricon
vertiti non appena entrerà in 
funzione la nuova catena del
lo stabilimento di Foggia. A 
Val di Sangro dovrebbero 
prodursi precotti. 
SCIVAR — La situazione di 
questa fabbrica è abbastanza 
seria. Il curatore s ta proce-

i dendo nel fallimento richie
sto dai titolari. Nonostante 
la produzione incontri favo
revoli consensi sul mercato. 
questa azienda, dove sono im
piegate oltre 130 donne, è de 
s t inata a chiudere se non 
intervengono fatti nuovi in 
grado di coprire la notevole 
massa debitoria accumulata
si nel giro dì 1-2 anni . 
SOFIM — I sindacati s tanno 
verificando la volontà della 
azienda per quel che riguar
da gli impegni presi circa la 
assunzione di 200 operai entro 
l 'anno. Circola una voce se
condo la quale l'azienda non 
intenderebbe avvalersi delle 
graduatorie predisposte uni
tamente ai sindacati. j 

Roberto Consiglio ' 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO — I commenti dei 
giornali battono sullo stesso 
tasto: l'intervento della .se
greteria nazionale della DC 
sulla vicenda |>olilk;i sicilia
na costituisce un gnive appe
santimento della situazione di 
crisi interna al partito di mag
gioratila dell'Isola, già .sfo 
ciata nelle dimissioni del se
gretario regionale Nicoletti e 
iicH'interru/ione delle tratta
tive tra i partiti autonomisti 
per concretizzare la » nuova 
maggioranza ». 

Secondo il titolo di prima 
pagina del Corriere della .S'e
ro. la DC « non vorrebbe ten
tare avventure » e per questo 
motivo avrebbe « bloccato in 
Sicilia l'apertura al PCI ». 
Secondo il quotidiano milane
se. che dedica alla vicenda 
dell'Isola. oltre ad una corri-
sponden/a da Palermo, parte 
della * nota politica » nazio
nale. la retromarcia brusca
mente innestata dai dirigenti 
nazionali del partito di mag
gioranza sarebbe da ricolle
gare. inratti, all'appello alla 
* prudenza » e alla * gradua
lità » che caratterizza l'atteg
giamento attuale della DC in 
merito alla complessa evolu
zione della situa/ione nazio
nale. 

Una replica a distanza vie
ne dallo stesso segretario re
gionale siciliano Nicoletti. In 
una intervista a Lo Repubbli
ca egli ricorda tome in Sici
lia i partiti autonomisti * stia
no facendo una operazione 
che ha lo scopo di salvare la 
Regione, affrontare e risolve
re problemi apocalittici, dar 
prova di responsabilità collet
tiva di fronte ad una crisi 
spaventosa, anche nei con
fronti «lei paese ». Nicoletti 
formula anche qualche i|xitesi 
sulle reali origini dell'inter
vento della segreteria nazio
nale: « Io credo — ha detto 
— che qualcuno sia andato 
da Zaccagnini spaventato e gli 
hanno detto: guarda che in 
Sicilia fanno il compromesso 
storico. Allora lui per tran
quillizzare certi settori della 
DC ha fatto questo chiari
mento ». -i • i •• - ' • • ' ' 
' Una corrispondenza da Ta

l en to , pubblicata dal Messag
gero insiste, invece, sulla fai
da di potere del e balletto di 
correnti » democristiane, che 
avrebbe determinato le dimis
sioni del segretario de. L'ar
ticolista omette però di ricor
dare il chiaro atteggiamento 
di denuncia dei gravi effetti 
della crisi democristiana sul
l'attività e sul dibattito poli
tico alla Regione, che è stato 
adottato, insieme al PSI e al 
PRI. dal PCI siciliano, e par
la invece incredibilmente di 
€ un grande imbarazzo » che 
il PCI non saprebbe «celare». 
Secondo il Giornale di Sicilia. 
dietro la vicenda trasparireb
be un « gioco al massacro 
consumato alle spalle » di Ni
coletti. 

' L'Ora sottolinea dal canto 
suo il grave « groviglio di 
Droblemi » della pesantissima 
crisi economica siciliana che 
le divisioni esplose all'interno 
della DC isolana, scaricandosi 
sull'attività della Regione, ri
schiano di aggravare ulterior
mente « tenendo ancora fer
ma una macchina regionale 
che. paralizzata, ha già fatto 
troppo danno » in passato. 

Per 11 manifesto * la marcia 
indietro della segreteria na
zionale democristiana » rap 
presenterebbe un chiaro sin
tomo di < un indurimento ge
nerale della Democrazia cri
stiana nei confronti delle prò 
poste per un ulteriore svilup
po dell'intesa nazionale. 

Una chiave per interpreta
re in questo senso l'azione 
frenante della DC nazionale 
in Sicilia viene suggerita dal 
rilievo che lo stesso portavoce 
ufficiale della DC. Il Popolo 
dà alla notizia dell'intervento 
dì Zaccagnini. In prima pa
gina l'organo democristiano ri
ferisce infatti degli ultimi svi
luppi della vicenda siciliana 
sotto un titolo la cui durezza 
è sintomatica: « No ad intese 
che snaturino il volto della 
DC». 

E ' in questo clima, den^o 
di punti interrogativi, tutti le
gati alle irresponsabili mano 
vre in casa democristiana 
(che PCI. PSI e PRI hanno 
concordemente denunciato) 
che la settimana scorre \erso 
la prossima scadenza del di 
battito politico: la riunione 
del comitato regionale demo
cristiano. convocata per lune 
dì prossimo, con all'ordine 
del giorno le dimissioni del 
segretario Nicoletti. 

La Cagliari 
da cancellare 

Sono oltre 10 mila i vani da risanare - Un terzo degli alloggi è 
sfornito di servizi essenziali e acqua corrente - La lotta per la casa 

Bambini del Castello ripresi da Giancarlo Deidda. Cosi vive l'infanzia nel centro storico di 
Cagliari: senza asili, senza spazi, senza una casa abitabile. 

A centinaia abitano negli antichi « sottani » 

Erano le stalle dei nobili 
spagnoli, ma le famiglie 
povere continuano a viverci 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Chi vada, in 
queste fredde sere di primo 
inverno, per le stradine del 
Castello non potrà non nota
re come la vita, in (niella zo
na. abbia subito una sorta di 
ralit utamento. Non più gli 
stormi di donne che. e m le 
mantelle avvolte in strette 
volute, sciamavano dalle por
te della Cattedrale attraverso 
le vie profumate dai catini 
colini di caiiwiie ardente. 
Non più i vivaci giochi dei 
bimbi nella piazzetta Carlo 
Alberto, ai piedi della statua 
di S. Francesco. Non più la 

teoria dei panni multicolori 
stesi ad asciugare al soffio 
del maestrale che s'incanala 
nelle ripide salite. Sono ri
masti i sottani umidi e bui 
dove ancora si vive in tanti. 
adulti e bambini. Sono ri
maste le malinconiche fine
stre che si affacciano sulla 
strada. Le macchine in sosta 
impediscono alla luce del so 
le di penetrare ; attraverso 
quegli angusti pertugi. Ovun
que transenne incrociate che 
bloccano l'accesso ai • punti 
più fatiscenti, occhiaie vuo
te dei balconcini privi di in
rissi. travi cadenti che non 
reggono più i! tetto. 

Sembra che in quel quar
tiere. dove mai la vita fu fa
cile. per quanti vivevano nei 
piani bassi — spesso nelle 
scuderie — dei palazzi patri 
zi. siano rimasti, custoditi e 
accresciuti dal tempo, tutti 
gli antichi malanni. K' spari
ta l'allegria della vita, l'argu
zia e perfino il tono di voce 
e le tipiche inflessioni dialet
tali. Sono scomparsi i tratti 
comuni che erano propri di 
tutti gli abitanti e li rende
vano «diversi» rispetto agli 
altri cagliaritani, sia pure 
della medesima condizione 
sociale e con gli stessi pro
blemi economici. Sono spari
ti. o vanno a poco a poco 
trasferendosi verso lontane e 
anonime periferie, i «ceti po
polari che vi abitavano da 
sempre». 

Questi pensieri venivano in 
mente leggendo, su queste 
pagine, i due scritti nei quali, 
con passione e competenza, il 
compagno Sergio Ravaioli ha 
affrontato il i problema dei 
«centri storici». Riferendo su 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In città, le ero-
nache del malgoverno si in
fittiscono. E' storia di tcri e 
storni di oggi. L'esigenza nei 
quartieri popolari, dal centro 
alta perilena, fino alle fra
zioni. è disperata. Muncutio 
le minime stiutture civili ne
cessarie: case, scuole, strude, 
ambulatori, acqua, verde, spa
zi per il tempo libero dei gio
vani e dei lavoratori. Non c'è 
niente di niente. 

Si infittisce la lista dei « hi-
sogni». Sono oltre 10 mila 
t vani dei quartieri popolari 
da risanure, ultri X mila nelle 
frazioni. Ogni anno occorro
no 5 6 mila nuovi vani per far 
fronte all'incremento demo
grafico (senza contale l'ini-
migrazione dall'interno: non 
vi siete accorti clic nel Castel
lo non vivono più i cagliari
tani veri, ma si parla barba-
licino, logudorese. trexentese, 
e altre lingue isolane?), lieti 
l'i mila sono le domande per 
case popolari. Dentro la cit
tà vecchia, nelle borgate, nel
le frazioni, la condizione del
le famiglie dei lavoratori è se
gnata da questa cruda realtà. 
Un terzo degli alloggi e sfor
nito di acqua corrente fina 

un recente convegno, Ravaioli 
ha notato come, ancora una 
volta, all'elaborazione degli 
studiosi non sia stato affian
cato il sostegno di una prati 
ca amministrativa tesa a sal
vare un patrimonio altrimen
ti destinato ad ineluttabile 
rovina. Dopo circa trent'anni 
di riflessione, tutti hanno 
compreso l'importanza della 
salvaguardia dei centri stori
ci, nelle città come nei più 
piccoli paesi. Sono chiare le 
linee di un possibile inter
vento. si è d'accordo sui me
todi e le finalità. Sono cre
sciute nel frattempo — so
prattutto negli ultimi anni — 
l'attenzione e la partecipazio
ne dell'opinione pubblica. Si 
è compreso come questi 
problemi non riguardino sol
tanto gli operatori del setto
re. ma coinvolgano l'intera 
popolazione: non di rado 
hanno coinciso, e tuttora 
spesso coincidono, con la 
mobilitazione e la lotta per 
la casa. Ciò che è mancata, 
salvo rare eccezioni, è stata 

quando l'acqua c'è, viene tol
ta nel primo pomeriggio: la 
crisi ir/rifu è ormai perenne): 
non esiste la vasca da bagno 
e manca spesso la luce elettri
ca. In gian parte delle fratto 
ni mancano le fogne. Non c'è 
neppure un metro quudiuto 
di venie per abitante. Non 
c'è posto negli ospedali nep 
pure per un teizo dei malati. 

L'intesa tra i partiti auto
nomistici non è ancora riu
scita a modificale, almeno 
gradualmente, questo quadro 
desolante. Non è un mistero 
die una parte della DC ca
gliaritana, sia pure numeri 
eamente esigua, cerca la ri
vincita. rivendica ancora il 
ruolo di diretta rupptesen-
tante degli interessi di alcuni 
strati sociali facenti capo al 
tradizionale tessuto economi-
comercantile-finanziario, vuo
le ricacciare i poveri nei tu
guri ed impedite loro di avete 
un posto di rilievo nel gover
no della città. 

A questa disegno bisogna 
reagire. Le donne, una volta. 
scendendo dal Castello verso 
il Municipio, inalberavano 
cartelli con questo slogan: 
« Ma ti sindaco, t topi m cu 
sa ce li ha? ». Ebbene, quel 
tipo di lotta deve ricomincia

re. Si deve lottare tutti insie
me, per governare tutti insie
me. La lotta per la casa, i ser
vizi, il lavoro corrisponde ad 
una damutidu di aggregazio
ne. ad un modo di essere pro
tagonisti. di modificate la 
realtà, per andare verso una 
prospettiva certa di cambia
mento e di rinnovamento. 

L'intesa non è un pezzo 
di carta, ma un contratto con 
la citta, con t suoi abitanti, 
da onorare ogni giolito, in 
ogni momento, con umiltà e 
senza demagogia. L'intesa è 
rapporto di fiducia tra i cit
tadini e gli amminisliatori. 
garantito non da una delega 
in bianco, ma dalla parteci
pazione oigunizzutu delta 
massa e dei suol atgunismi 
li consigli di quartiere, da 
eleggere finalmente, con fun
zioni e poten reali). 

L'intesa è un governo di Ca
gliati basato sul massimo 
schieramento unitario di /or 
ze politiche e democt<itiche, 
che abbia autorevolezza, che 
sia credibile. Ecco come si 
esce dalla crisi, e come pos
sono finire le cionachc del 
malgoverno. 

g. p. 

l'opera di governo, tanto a 
livci'o centrale quanto nelle 
amministrazioni locali. 

Si dirà che l'intervento ri 
saltatore è complesso e co
stoso. L'attuale legislazione 
non consente soluzioni diver
se dall'acquisto degli immobi
li appartenenti ni privati. Al
la collettività spettano, inol 
tre. gli oneri delle opere di 
restiauro. Troppo gravosi, per 
le casse sempre povere dei 
comuni: indubitabilmente ve 
ro. Come vero è, però, che, a 
voler citare l'esempio caglia
ritano. somme astronomiche 
sono state impiegate in prò 
getti di discutibile utilità. li 
problema della casa, al con
trario. è stato accantonato 
per mancanza di fondi o. 
quando è stato affrontato, si 
è partiti dal presupposto che 
all'edilizia popolare dovessero 
essere riservate aree lontane 
dal centro e. talora, non an
cora urbanizzate. Con eviden
te risparmio per tutti. 

Ma. a onor del vero, se 

l'impegno degli amministra 
tori su questi temi non è ap 
parso mai eccessivo, esiste 
una valida giustificazione. 
Non possiamo dimenticare 
che. in tutti questi anni, si 
sono preoccupati di organi/ 
zare, nel capoluogo come nei 
più sperduti villaggi dell'iso 
la, una possente rete idrica. 
«Non una sola goccia d'acqua 
vada al mare se prima non è 
stata utilj/./ata»: questo è 
stato il motto dell'KSAF (Kn 
te sardo acquedotti e fogna 
ture). K i risultati sono evi
denti. Non abbiamo trovato i 
soldi per risanare le case ma. 
in compenso, nei sottani del 
Castello, della Marina e di 
Stampace. come pure in via 
Kmilia. del resto, tutti hanno 
la possibilità di sguazzare, da 
mattina a sera, nell'acqua 
corrente. Corrente dalle fo 
glie, beninteso, o trasudante 
dalle pareti. L'importante è 
che «non una sola goccia va
da al mare». 

Giuseppe Marci 

PESCARA - Nel corso di una manifestazione del PCI 

Da più parti viene riconosciuta 
la validità delle scelte di PRG 

PESCARA — Si è tenuta domenica 4 a Pescara una mani
festazione pubblica organizzata dal comitato cittadino del 
PCI per fare chiarezza, in un dibatti to con i cittadini, sugli 
attacchi portati in queste sett imane al PRG della città. 
che sta per essere definitivamente approvato con l'apporto 
determinante del PCI nella maggioranza al Comune. Il 
capogruppo al Comune, compagno Ciafardini, ha riaffer
mato l'urgenza di dotare la città di uno strumento urbani
stico che ponsa fine allo scempio e all 'anarchia che per 
venti i n n i hanno caratterizzato la vita urbanistica a Pescara. 

E" stato altresì dimostrata, dati alla mano, la validità 
delle scelte del nuovo PRG che capovolge la tendenza alla 
de.2rad.».?.one della periferia e alla congestione del centro: 
pnvilea.a l'cdiliz.a abitativa pubblica: qualifica la città con 
servizi adeguati: permette una pronta ripresa produttiva. 

SICT» f.rativo l'intervento al dibattito del capogruppo della 
DC. a\ »•. Di Benedetto, che ha confermato la giustezza della 
politica delie intese e la validità dello strumento urbani
stico. mettendo in guardia quanti vogliano ribaltare la 
scelta delia correspon=abilizzaz.one del PCI nella maggio
ranza. scelta che ha nella presidenza dell'ufficio del Piano 
• diretto dal compagno Di Rei la sua espressione più signi
ficatila. A sostegno de?li accordi e del PRG si sono espressi 
nel d battito anche il socialista Profico e il presidente dell' 
Ordine desìi ingegner; Vitullo. 

Nella foto sopra il titolo: una via nel centro di Pescara 

Anche a Nuoro 
arresti per 
truffa alFINAM 
N U O R O — La trul la a! danni 
d e l l ' I N A M per l ' i l legittimi r i 
scossione di medicinali mai 
consegnali agli assistiti, che ha 
condotto all'arresto di quattro 
persone in provincia di Caglia
r i , si è estesa anche in pro
vincia di Nuoro con autonoma 
iniziativa della magistratura 
nuorese. I carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria han
no arrestalo il medico condotto 
dott. Antonio Matta di 2 9 anni, 
nativo di Cagliari, ed il farma
cista dot i . Csn^r. : := *lizi£-j di 
3 7 anni nativo di Noragugume 
(Nuoro) e titolare della far
macia di Mamoiada ( N u o r o ) . 

I due professionisti sono sta
l i associati alla casa circonda
riale di » Bade e carros » su 
ordine di cattura emesso dal 
dott. Claudio D'Isa sostituto 
procuratore della Repubblica 
che ha condotto la prima fase 
dell'inchiesta su una grossa 
truffa in danno d e l l ' I N A M . Le 
accuse mosse al medico ed al 
farmacista sono quelle di truf
fa aggravata e di falso ideo
logico continuato. 

I I dott. Antonio Matta è 
sialo arrestato nella sua abi
tazione in via Castiglione 2 8 a 
Cagliari. I l farmacista Dome
nico Nieddu è stato arrestato 
a Mamoiada: la farmacia e 
l'abitazione sono stati perquisi
te dai carabinieri 

Senza calorìferi 
molte scuole 
medie all'Aquila 
L'AQUILA — I pesanti disagi 
cui sono sottoposti gli stu
denti di buona parte delle scuo
le medie inferiori e superiori 
dell'Aquila in conseguenza del 
disastroso stato in cui versano 
le strutture scolastiche cittadi
ne. sono stati aggravati in que
sti giorni dalla ondata di freddo 
potare che si è abbattuto sul. 
l'Aquilano. Ieri tre altri isti
tuti sono scesi in lotta: la me
dia Carducci, il Conservatorio 
di musica e il Liceo classico. 

Gli alunni della Carducci e 
del Conservatorio sono stati 
cacciati letteralmente dalla 
scuola dal freddo intenso, per 
il mancato funzionamento dei 
vecchi impianti di riscaldamen
to. 

Ieri mattina, infine, anche 
gti studenti dell'Istituto tecnico 
industriate della Villa Comunale 
hanno abbandonato le lezioni 
per il mancato riscaldamento 
delle aule. (E. A.). 

Paradossale situazione provocata dallo scudocrociato a Campobasso 

I de disertano le sedute alla Provincia 
perché il presidente (de) non si dimette 

Manes-Gravina aveva annunciato le dimissioni, poi in aula ci ha r ipen
sato nonostante gli attacchi dei colleghi di partito - Caos amministrativo 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Dopo la 
crisi (perenne) della provin
cia di Isernia — ultima quel
la causata dalle dimissioni 
del repubblicano Conti — si 
parla sempre con più insisten
za anche di quella della pro
vincia di Campobasso. Nej 
giorni scorsi infatti sono sta
te preannunciate le dimissio
ni di Manes Gravina dalla 
presidenza della Provincia. 
Dimissioni che rappresente
rebbero lo sbocco inevitabile 
dello s ta to di profonda lace
razione in cui versa da parec
chi mesi il gruppo democri
stiano alla Provincia di Cam
pobasso. 

La conferma viene dallo 
spettacolo indecoroso offerto 
dal presidente dimissionario 
nella difesa della sua poltro 
na contro gli attacchi che 
con osmi mezzo gli veniva
no sferrati dai suoi colleghi 
di partito. Questi ultimi, non 
riuscendo a venire a capo 
della caparbia resistenza di 
Manes-Gravina. hanno alla 
fine deciso di non prendere 
più parte alle sedute di giun
ta 

Le conseguenze di tale sta
to di cose sono molto gravi 
sia sul piano politico che am
ministrativo: non è s ta to In
fatti convocato il Consiglio 
provinciale, nonostante vi fos
se una precisa richiesta in tal 
senso da parte del Comitato 
di controllo, per discutere e 
tentare di far luce sul noto 
problema, da noi per primi de
nunciato. della anticipazione 
di 523 milioni concessa all'im
presa appaltatrice dei lavori 
di costruzione dell'ospedale 
psichiatrico. E* chiaro che. in 
questo clima, sono stat i tra
scurati anche i più ordinari 
adempimenti di legge come 
il rinnovo dell'assicurazione 
degli automezzi in dotazione 
della Provincia per lo sgom
bero della neve e lo spargi
mento di sale e sabbia sulle 

strade. 
In tan to da parte de] parti

to delo scudo crociato si cer
ca di far passare la crisi co
me un normale avvicenda
mento del presidente dopo 
due anni e ^r—ro'.iì. 

E' evidente che si t ra t ta di 
un pretesto per coprire una, 
crisi che invece è politica di 
un partito, quello democri
stiano. che non riesce più a 
controllare t suoi uomini al
l 'interno delle Istituzioni e ad 
esprimere una linea politica. 

Emerge da questa situazio 
ne il calo di credibilità, di 
autorevolezza e anche di pre
stigio da parte dell'opinione 
pubblica e delle forze politi
che nei confronti della Pro 
vincia di Campobasso per 1* 
assoluta incapacità della giun

ta centrista (DC PRI PSDI) . 
di fatto di centrodest ra per
ché appoggiata quasi sempre 
anche dal PLI. di porsi come 
interlocutore valido nei con
fronti della Regione. 

Giovanni Mancinone 
• • » 

BOfANO — Sono rimasti bloc 
cati ieri i cancelli dello sta
bilimento SAM di Boiano 
Difatti. i lavoratori dello .sta 
bilimento hanno incrociato 
le braccia per rivendicare una 
nuova gestione della mensa 
aziendale: il passaggio di ca
tegoria per alcuni lavoratori: 
Il paesaggio da una produzio 
ne ad un'altra di alcune la
voratrici: per discutere la 
mobilità del lavoro; per il con 
trollo de?li investimenti. 

ULTIMA OCCASIONE 

mobilificio torinese 
25 000 ma. di r tpo t i z ion* 
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MOBILI ED IMMOBILI 

i B i B . f T T A CERCA IL MOBILIFICIO A Z Z u B P O 

BARLETTA - V * Foggi» SS. 16 km. 743 X (0883) 3«02t 

CENTRO ARREDAMENTI 

CENTRO CELLINI 
VIALE SAUNDRA TEL. 080 366654 - 228930 VIA SPARANO 

TEMI 
arredamenti 

1SS8H 
CUCINE 

70124 B A R I 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 
VIALE SAUNDRA TEL 080 366654 - 228930 VIA SPARANO 

» 

file:///erso

